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Qualunque cosa si faccia, si ricostruisce sempre
il monumento a proprio modo; ma è già molto

adoperare pietre autentiche
Marguerite Yourcenar



1953 - Teatro romano 
Rimontaggio dei blocchi 
della facciata

È palpabile la 
concentrazione  degli 
operai, il loro savoir-faire 
applicato  al restauro e alla 
ricostruzione del Passato. 

Attraverso di loro, tramite 
la conservazione di 
immagini come queste 
depositate nei nostri 
archivi, possiamo anche 
dare voce alla 
manovalanza dei primi 
costruttori romani.



1981 -  Saint-Pierre castello Sarriod de La Tour: mostra “Archeologia in VDA” che suppliva alla mancanza del Museo
1982 - Piazza d’Armi della Caserma Challant - scavi preventivi alla sua riqualificazione quale Museo
1993 - Chiusura Sarriod de La Tour e apertura al pubblico del “costituendo” Museo di Aosta con unica sezione per la “Storia delle ricerche” 
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Metamorphose

L’allestimento “transitorio” del META\MAR si 
inserisce in un percorso e progetto più ampio 
del MAR. 
Il museo è stato inaugurato nel 2004, 
rinnovato nel 2010, costituisce un punto di 
riferimento per l’archeologia romana, con 
un’esposizione di reperti provenienti 
dall’antica Augusta Prætoria. 

Obiettivo della futura riqualificazione sarà 
quello di valorizzare l’era romana da Aosta 
prima di Aosta alla tarda Antichità, attraverso 
un rinnovato percorso museale, interattivo e 
con esperienze immersive per i visitatori che 
troveranno nel centro di Aosta non solo un 
luogo con reperti dell’antica Roma ma uno 
spazio dove poter condividere il tempo ed 
arricchire la propria conoscenza.

META\MAR



MAR
Il museo è il luogo della continuità dinamica
Il museo è un luogo di conservazione, ma anche di innovazione. È un luogo dove le opere del passato vengono custodite 
e valorizzate, ma anche dove le nuove tendenze vengono esplorate e promosse. In questo senso, il museo è un luogo 
della continuità, che collega il presente con il passato e il futuro.

E’ un luogo della continuità dinamica che svolge un ruolo fondamentale nella società. Esso preserva il passato, promuove 
l'innovazione e instaura un dialogo con il pubblico. In questo senso, il museo è un luogo vitale per la cultura e la civiltà.

https://www.regione.vda.it/cultura/mostre_musei/musei/mar_aosta/archivio/default_i.aspx


Metamorphose

Il MAR, dal 25 novembre 2023 è diventato 
META\MAR dopo una breve pausa di 1 mese 
che ha permesso di creare un allestimento 
transitorio e sperimentale, un “cantiere” in 
allestimento e in costante metamorfosi, 
aperto a tutti, partecipato e condiviso che 
permetterà ai visitatori di farsi coinvolgere in 
questo nuovo percorso museale.

Un percorso di cambiamento, che parte dal 
nome META\MAR Metamorphose e prosegue in 
tutta la nuova comunicazione interna 
preparata appositamente per questa fase 
transitoria, di cantiere partecipato.

META\MAR



Il META\MAR è un allestimento transitorio e 
rappresenta uno stato di metamorfosi del 

Museo Archeologico Regionale della Valle d’Aosta 
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https://docs.google.com/file/d/1Op-hf8WXmzmvshlIewksSLOaJs5dGmjU/preview


Cantiere Museale 
Partecipato

La partecipazione del pubblico nell’esperienza 
museale parte dagli ambiti socio-museologici 
degli anni 70 susseguentemente definita da 
Nina Simon, il direttore del Museum of Art and 
History, il MAH di Santa Cruz (California), nel 
suo libro del 2010 - The Participatory Museum. 
In questi quindici anni, però, sono stati 
veramente pochissimi i musei che hanno

scelto di mettersi in discussione e di aprirsi 
come ha scelto di fare il MAR in sintonia con il 
pensiero museologico partecipativo di Nina 
Simon. 
Sempre di meno i musei archeologici e 
raramente quelli che portano un'identità 
regionale per modalità di gestione. Pochissimi 
anche in Italia, quasi tutti ecomusei.  

META\MAR

https://participatorymuseum.org


Cantiere Museale 
Partecipato

In ambito Europeo ci sarebbe da menzionare 
come casi studio d’eccellenza il museo Marittimo 
di Rijeka in Croazia che ha scelto di gestire le sue 
collezioni, in particolar modo alcuni aspetti del 
sistema acquisizioni, in maniera co-partecipata 
con il suo pubblico. Aggiungerei il museo 
nazionale dell’arte Serba - La Matica Srpske - a 
Novi Sad con il progetto - Novi Sad Citizens 
Choose - un invito ai cittadini a condividere la 
loro scelta preferita di opere dalla collezione del 
museo. 

Ci sarebbe da sottolineare anche l’esperienza dei 
musei più all’avanguardia come Imagine IC ad 
Amsterdam dove si potrebbe constatare un 
modello museologo ibrido che rende la 
partecipazione un punto fermo dell’esperienza 
museale. 
Con il Cantiere Museale Partecipato il MAR Aosta 
entra in sintonia con queste ultime tendenze 
museologiche e lo fa anche da porta bandiera sul 
territorio nazionale. 

META\MAR

https://www.galerijamaticesrpske.rs/en/events/novi-sad-citizens-choose/
https://www.galerijamaticesrpske.rs/en/events/novi-sad-citizens-choose/
https://imagineic.nl


“Una nave è più sicura nel porto, ma non è per 
questo che le barche sono state costruite”

John Augustus Shedd



DISEGNIAMO ROTTE IN MARI IN TEMPESTA
Affianchiamo istituzioni, imprese e startup con metodo e cura, e ci dedichiamo a co-disegnare con 

loro in modo partecipato e condiviso la migliore strategia per i loro progetti e sogni, ancora prima di 
progettare un efficace piano di marketing.



In un mondo in continuo cambiamento, dove le sfide si moltiplicano e le 
opportunità si estendono a orizzonti inaspettati, emerge la necessità di un 
approccio collaborativo e integrato. 

Attraverso la condivisione di conoscenze, l'integrazione di prospettive 
diverse e l'adozione di metodologie innovative, possiamo plasmare un 
futuro più sostenibile, inclusivo e prospero.

Metodo e approccio
META\MAR



L’esperienza del META\MAR è essa stessa una sperimentazione: il team di 
lavoro composto da archeologi, consulenti museologi, architetti, 
professionisti del marketing e della comunicazione hanno lavorato sin 
dall’inizio in sinergia per poter iniziare ad immaginare il museo del futuro 
attraverso un percorso di progettazione partecipato e condiviso.
Sono state applicate metodologie innovative di Design Thinking e 
co-design, integrando il team di marketing strategico fin dall’inizio del 
progetto.  

Metodo e approccio
META\MAR





People-centric: al cuore del Design Thinking ci sono le persone e la loro 
conoscenza. Comprendere, ascoltare i bisogni reali dei visitatori ci permette 
di creare soluzioni che sono basate sui loro reali bisogni
 
Sperimentale: integra azioni, test, apprendimenti in modo iterativo

Mindset Ottimistico: il cambiamento e le soluzioni esistono, e ogni 
difficoltà rappresenta un’opportunità per generare creatività e innovazione

Collaborativo: favorisce la collaborazione, la fusione di prospettive diverse, 
riconosce l’importanza dei punti di vista come arricchimento per trovare 
nuove soluzioni 

Design Thinking 
META\MAR



Empatizzazione: 
maggio 2023
Definizione della soluzione: 
Cantiere Museale partecipato
Ideazione: 
progetto Meta/MAR Metamorphose
Prototipazione: 
installazioni e letture del museo
Testing: oggi 

Maggio 23
Cantiere 
Museale 
Partecipato

META\MAR



Aprire delle nuove PORTE di dialogo con la storia (livelli di narrazione) e 
FINESTRE di comunicazione con i visitatori (offline/pannelli e segnaletica e 
online con landing e contenuti web), dobbiamo “sbirciare” nel futuro del 
museo insieme ai visitatori. 

Concept
META\MAR



Come un post-it che viene attaccato su una parete per dire che qui c’è un appunto che diventerà qualcosa di 
definitivo
Come un evidenziatore che ci aiuta a mettere a fuoco delle cose importanti a un livello superiore a tutto il resto
Come una segnaletica che vuole attrarre la nostra attenzione e determinare un percorso preferenziale, che non 
cambia il contesto ma ne demarca una interpretazione, una lettura
Come un cantiere dichiarato, aperto, visitabile e che coinvolge la cittadinanza (vedi legno da carpenteria 
giallo)

Rivestire e non smontare è veloce ed economico.

Visual
META\MAR
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L’allestimento transitorio del MAR prevede quattro chiavi di lettura e di approfondimento del percorso museale: 
l’obiettivo è quello di consentire una maggiore interazione con gli utenti consentendoci anche di raccogliere 

preziose informazioni sulla loro esperienza museale in vista dell’ammodernamento del 2025.

Chiavi di lettura

SENTITI MUSEOLOGO

SENTITI ROMANO

SENTITI ARCHEOLOGO

VIAGGIA LO SPAZIO TEMPO





SENTITI ROMANO
Vivere il quotidiano di 
duemila anni fa

Tutti noi quotidianamente usiamo manufatti e strumenti 
che hanno la stessa funzione di quelli che i Romani 
utilizzavano 2000 anni or sono. I nostri bisogni non sono 
poi così diversi. 

Possiamo riconoscerci in loro e confrontare il nostro stile 
di vita con le abitudini di un abitante di Augusta 
Praetoria.



VIAGGIA LO 
SPAZIO TEMPO

Il museo nasce in un edificio storico e vive nel cuore 
della città che lo circonda; esso stesso appartiene alla 
città perciò nelle sale i rimandi agli edifici pubblici sono 
solo dei flash suggeriti dalle stampe che li raffigurano e 
che sono esposte in un’unica teca/vetrina.

Porzioni di vetrate consentono l’immersione visiva nel 
sottosuolo.

Camminare tra passato e presente



SENTITI 
MUSEOLOGO

In questo momento ci stiamo preparando ad affrontare 
una nuova sfida: rinnovare completamente il museo nel 
suo allestimento, ma più profondamente nella proposta 
di renderlo un luogo che abilita e facilita domande e 
riflessioni.

Partecipare all’ideazione del 
futuro museo



SENTITI 
ARCHEOLOGO

Sperimentiamo l’esibizione di storia e memoria - 
processi non identici ma interdipendenti - ponendo 
attenzione al fatto che la ricostruzione e la 
conservazione del passato dipendono dal modo di 
percepire e essere consapevoli del presente. 

Scoprire il presente nei reperti 
del passato





Corridoio
Pre allestimento

L’ingresso al museo è stato pensato come 
un invito ad entrare nel cantiere, un primo 
spazio di dialogo del museo con l’esterno e 
con il pubblico.



Sbirciare
Un forte richiamo nel vivere il 

museo con curiosità e 
partecipazione.  Piccole 
finestre per intravedere 

l’interno

Corridoio
Post allestimento

Il corridoio acquisisce impatto comunicativo 
e introduce alla partecipazione e al “sentirsi 
parte” della trasformazione.



Sala A
Pre allestimento

La sala A è stata completamente stravolta 
ed è stata dedicata ad un ingresso 
immersivo al Meta/MAR





Sala D
Pre allestimento

La sala D dedicata ai riti funerari 
rappresenta uno spazio di completa 
metamorfosi, dove sono stati cambiati 
pannelli, contenuti, disposizione dei reperti 
per una nuova esperienza del visitatore.





Domanda al visitatore Pannello dedicato 













Sentiment Analysis

In base all'analisi del sentiment delle frasi 
analizzate (n.105 al 07.01.2024), è emersa 
un’opinione generale sul Museo Archeologico 
di Aosta molto positiva.

Sono state processate ed analizzate tutte le 
frasi attraverso uno strumento di sentiment 
analisys e per ogni frase è stato assegnato un 

punteggio di sentiment da 0 a 1: un punteggio 
di 1 indica un sentimento positivo, un 
punteggio di 0 indica un sentimento negativo 
e un punteggio di 0,5 indica un sentimento 
neutro.

META\MAR



Sentiment Analysis

0.8/1 INTERATTIVITÀ DELLE SALE

POSSIBILITÀ DI TOCCARE I REPERTI

CURA DELL’ALLESTIMENTO
Il punteggio di sentiment medio è di 0,8, che indica 
un sentimento molto positivo.

I punti più apprezzati del museo sono:



Un piccolo gioiellino. Per un 
appassionato di Storia Romana 

è una tappa obbligatoria
L'incontro con la storia è 

sempre emozionante. 
Complimenti alle persone che 

c'è l'ho permettonoMuseo bellissimo e soprattutto 
immersivo, bellissima anche la 

zona sottoterra



Calendario eventi 

● 24 febbraio: TourismA - A Firenze il più grande 
appuntamento tra passato e futuro 

● 6 e 20 marzo + 3 e 17 aprile:  4 appuntamenti in 
cui proporre laboratori per bambini incentrati 
sui punti di vista con cui potersi avvicinare al 
nuovo museo partecipato

● Marzo - “JOURNEES FRANCOPHONIE : Les objets 
de la Famille…travail sur les génétrations”

● Maggio - “ICOM DAY: Un anno di partecipazione. 
Esperienze museali a confronto”. Riallestimento 
sperimentale della SALA della vita quotidiana: 
“Segni e brand dell’Antichità”

● Agosto Foire d’eté "Sentiti artigiano: Un tatà ieri 
e oggi", visita accompagnata al MAR e piccolo 
atelier didattico, attività per famiglie; 

● Settembre  - “PLAISIR de CULTURE”: visite 
guidate e attività 

● 15 ottobre: XX anni di MAR in cammino. 

META\MAR
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